
  

 

 

Mod.B/02 Asseverazione del tecnico incaricato  
 

Al Comune di Alvito (FR) – Ufficio Urbanistica  
        Via Piazza Marconi, 3 

03041 = ALVITO = (FR) 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)      

nato/a a  Prov.  il    

iscritto all’Ordine /Albo ________________________________________ con il n.   

con studio a   (Prov.       ) via  n.     cap.   

recapito tel. _______________________________ PEC ____________________________ in qualità di 

tecnico incaricato, relativamente alla richiesta del parere ai sensi dell’art.32 della legge 47/85 riguardante il 

fabbricato sito nel comune di Alvito (FR) alla Via/ Località ________________________________distinto in 

catasto al foglio ________, mappale n._____________________________________________________, 

consapevole delle conseguenze giuridiche e delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 

negli atti, come previsto dagli artt.75 e 76 del D.P.R. 445/2000, 
 

D I C H I A R A 

1. che le opere consistono in (descrizione sommaria delle opere oggetto dell’istanza):___________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

2. he l’intervento sopra descritto è riconducibile alla seguente tipologia di opere abusive suscettibili di 
sanatoria alle condizioni di cui di cui art.32, comma 26 della legge 24/11/2003, n.326: 

□ Tipologia 1. Opere realizzate in assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio e non conformi alle 
norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici 

□ Tipologia 2. Opere realizzate in assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio, ma conformi alle 
norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici alla data di entrata in vigore della 
disposizione legislativa sul condono edilizio 

□ Tipologia 3. Opere di ristrutturazione edilizia come definite dall’art.3, comma 1, lettera d) del DPR 
380/2991 e s.m.i. realizzate in assenza o in difformità dal titolo abilitativo edilizio 

□ Tipologia 4. Opere di restauro e risanamento conservativo, come definite dall’art.3, comma 1, lettera c) 
del DPR 380/2991 e s.m.i. realizzate in assenza o in difformità dal titolo abilitativo edilizio, nelle zone 
omogenee A di cui art.2 del D.M. n.1444/1968 

□ Tipologia 5. Opere di restauro e risanamento conservativo, come definite dall’art.3, comma 1, lettera c) 
del DPR 380/2991 e s.m.i. realizzate in assenza o in difformità dal titolo abilitativo edilizio 

□ Tipologia 6. Opere i manutenzione straordinaria, come definite dall’art.3, comma 1, lettera b) del DPR 
380/2991 e s.m.i,. realizzate in assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio; opere o modalità di 
esecuzione non valutabili in termini di superficie o di volume 

 

3. che l’intervento ricade nella seguente disciplina urbanistica comunale: 

 
 

 

P.R.G. vigente approvato 
 

Zona    
Sottozona    

disciplinata nelle N.T.A.: 
art   

Per la quale è previsto:    

 
 

 

Variante al P.R.G. adottata/approvata 
con  del    

Zona    
Sottozona    

disciplinata nelle N.T.A.: 
art   

Per la quale è previsto:    

 
 

 

Piano attuativo (specificare) 
 approvato 
con  del     

Zona    
Sottozona    

disciplinata nelle N.T.A.: 
art   

Per la quale è previsto:    

 
 

 

Altro (specificare)  
 approvato con 
 del     

Zona    
Sottozona    

disciplinata nelle N.T.A.: 
art   

Per la quale è previsto:    



   

4. che l’intervento interessa immobili/aree di notevole interesse pubblico ai sensi della lett a) co.1 art.134 ed art.136 

del D.Lgs 42/04 in quanto ricompreso in Vincolo Dichiarativo di cui: 

         indicare il  provvedimento:____________________________________________________________________________ 

 
5. che l’intervento ricade in area tutelata per legge ai sensi della lett.b) co1 art.134 e art.142 del D.Lgs 42/04 in 

quanto ricompreso in vincolo ricognitivo di legge di cui: 

  
Lett. c) 

art.142 

I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n.1775, e le 

relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 

 Lett. d) 

art.142 

 le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri 

sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole;  

 Lett. f) 
art.142 

I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

  
Lett. g) 

art.142 

I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e sottoposti a 

vincolo di rimboschimento, come definiti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 

maggio 2001, n.227; 

 Lett. h) 

art.142 

Le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

 Lett. i) 
art.142 

Le zone umide incluse nell’elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n.448; 

 Lett. m) 

art.142 

Le zone di interesse archeologico 

 
6. che l’intervento interessa immobili/aree tipizzati dal Piano Paesaggistico ai sensi della lett.c co1 art.134 D.Lgs. 42/04 

in quanto ricompreso in Vincolo Ricognitivo di cui: 

 Insediamenti urbani storici e territori contermini compresi in una fascia della profondità di 150 metri (artt.59 e 60 

L.R.38/99 L.R.27/2991) 

 Beni puntuali diffusi, testimonianza dei caratteri identitari archeologici e storici e relativa fascia di rispetto di 100 metri 

 Beni lineari, testimonianza dei caratteri identitari archeologici e storici e relativa fascia di rispetto di 100 metri 

 Beni puntuali e lineari diffusi, testimonianza dei caratteri identitari vegetazionali, geomorfologici e carsico-ipogeo con 

fascia di rispetto di 50 metri 

 Altri (specificare)    

 
7. che, a seguito dell’accertamento dei beni Paesaggistici di cui precedenti punti, l’area interessata dal progetto 

risulta soggetta alle seguenti norme dei piani paesaggistici: 

P.T.P. vigente 
 

 

classificata come zona:    

 

normata dall’art.  delle N.T.A 

 

 

 
P.T.P.R. adottato  
DGR n.556/2007 

e n.1025/2007 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DISCIPLINA DI TUTELA, D’USO E 

VALORIZZAZIONE DEI PAESAGGI 
 

 
  
normata al Capo II, dall’art.  delle N.T.A come Sistema 
del Paesaggio    

MODALITÀ DI TUTELA DELLE 

AREE TUTELATE PER LEGGE 

 
 
normata al Capo III, dall’art.  delle N.T.A 

MODALITÀ DI TUTELA DEGLI 

IMMOBILI E DELLE AREE INDIVIDUATI 

DAL PTPR 

 
 
 
normata al Capo IV, dall’art.  delle N.T.A 

 
 
 
 



   

8. Che l’intervento interessa      non interessa 

 
immobili/aree che costituiscono bene culturale ai sensi comma 3 art.10 del 

D.Lgs.42/2004, di cui seguente dichiarazione art.13 del D.Lgs.42/2004: 

 

D.M. (indicare estremi)   Altro provvedimento (specificare):    

oggetto dell’autorizzazione art.21 del D.Lgs. 42/2004 (nel caso di Bene Culturale) 

rilasciata in data  n.  da    

 
 

Data    

 

 

                                                                                                    Firma e timbro del tecnico incaricato 

 

 

 

 

 

N.B. LA PRESENTE DOCHIARAZIONE DEVE RISULTARE COMPLETA IN TUTTI I CAMPI PREDISPOSTI, LA MANCATA 

COMPILAZIONE DEI CAMPI VERRÀ INTESA COME DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA E/O NON PERTINENZA DEI DATI 

RICHIESTI AL FINE DELLE VERIFICHE ISTRUTTORIE. 

 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. 30/06/2003 N. 196 (CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI): 
I dati personali contenuti nella presente dichiarazione sono raccolti e conservati presso archivi cartacei e informatizzati del Comune di Alvito, secondo 
le prescrizioni inerenti la sicurezza previste dal D. Lgs. 196/2003. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed è finalizzato allo svolgimento delle funzioni 
istituzionali previste dal D.Lgs 42/2004. I dati conferiti potranno essere comunicati e diffusi, anche per via telematica, per le stesse finalità di carattere 
istituzionale, comunque nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 19 del D. Lgs. 196/2003. L’interessato può sempre rivolgersi al Titolare o al Responsabile 
del trattamento dei dati dell’Ente, anche per il tramite di un incaricato, per esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del D. Lgs. 196/2003. 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


